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COMUNICATO STAMPA 

PIANO FERIE AZIENDA USL DI BOLOGNA 
“A RISCHIO I SERVIZI PER I CITTADINI” 

 
 
Le organizzazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil di Bologna, Fp-Cgil, Cisl-Fp, Uil-Fpl e Spi-Cgil  Fnp-Cisl Uilp-Uil, dopo la presentazione 
del piano ferie dell'Azienda USL di Bologna esprimono la loro preoccupazione per l'entità, la durata delle chiusure previste per il 
periodo estivo Giugno-Settembre 2015, e quindi per la tenuta complessiva del sistema dei servizi soprattutto per le persone più in 
difficoltà. 
Da quanto comunicato dall'Azienda infatti risulta un notevole incremento del numero dei giorni di disattivazione di posti letto, in 
particolare negli Ospedali della Provincia e all'Ospedale Bellaria: 
 
1. Ospedale Bellaria: +1752 letti disattivati (chiusi) rispetto al 2014 
2. Ospedale Loiano:  + 1196 letti disattivati rispetto al 2014 
3. Ospedale Bazzano: +1752  letti disattivati rispetto al 2014 
4. Ospedale S Giovanni: + 2194  letti disattivati rispetto al 2014  
 
(letti disattivati = giorni di chiusura complessivamente previsti moltiplicati per i posti letto 
 
Per quanto riguarda invece le chiusure all'interno dei Dipartimenti (trasversali su tutti gli Ospedali Aziendali) colpisce l'incremento di 
+ 5093 letti chiusi, rispetto al 2014, nel Dipartimento Medico. 
Secondo le OO. SS scriventi tale condizione potrebbe portare, di fatto, allo spostamento di molti cittadini della Provincia verso gli 
Ospedali di Bologna con conseguenti disagi e difficoltà per gli stessi ma anche per le strutture che li accoglierebbero e, 
conseguentemente, all'impossibilità concreta di garantire un adeguata risposta ai bisogni sanitari. 
 
Per quanto riguarda Bologna, solleva perplessità l'incremento, rispetto al 2014,  di 322 (420 anziché 98) letti chiusi nella Pediatria 
dell'Ospedale Maggiore.  
 
In sintesi quindi, pur riconoscendo quale elemento sicuramente positivo l'impegno dell'Azienda a riattivare TUTTI i Servizi chiusi e/o 
ridotti al termine del periodo estivo e l'impegno a monitorare l'andamento epidemiologico per agire in tempo reale al fine rispondere 
adeguatamente ad un eventuale incremento dei bisogni sanitari, il piano presentato appare francamente difficilmente sostenibile, 
soprattutto per l'area Provinciale e potrebbe lasciar intendere che alcune  scelte di politica sanitaria, ancora tutte da conoscere e 
discutere, siano in realtà state decise. 
 
Relativamente al personale dipendente e al loro diritto a godere delle ferie estive, Fp Cgil, Cisl Fp , Uil Fpl,  valutiamo positivamente 
l'impegno dell'Azienda finalizzata: 
 
1. a superare l'utilizzo del lavoro interinale quale elemento organizzativo strutturale; 
2. a procedere con l'assunzione di ulteriori 34 Operatori (di cui 22 Infermieri) a tempo indeterminato e 13 a tempo determinato; 
3. a riconoscere il disagio dei lavoratori che dovranno spostarsi all'interno degli Ospedali Aziendali per garantire la fruizione delle 
ferie ai colleghi. 
 
 
 
 
 
 
 
Nello stesso tempo esprimono forti preoccupazioni sulla capacità che l'Azienda possa/riesca concretamente a dare corso a tutte le 
assunzioni deliberate SOLO a 20 giorni dalla partenza del piano ferie. Assunzioni che per altro (arrivando molto avanti) saranno 
appena sufficienti e, in alcuni casi, anche insufficienti per coprire i pensionamenti che interverranno nel periodo estivo. Senza poi 
contare che i neo assunti dovranno (o dovrebbero) essere inseriti nei reparti con un percorso formativo di inserimento lavorativo; 
percorso che, data l'emergenzialità del momento, sarà di fatto,  molto complicato da garantire in maniera efficace/efficiente. 
 
In conclusione, pur comprendendo pienamente le difficoltà, anche economiche, del contesto nel quale  operiamo che devono 
comunque garantire il diritto alle ferie degli operatori ma anche la minima tenuta dei servizi per l'intera collettività, riteniamo che, 
mantenendo il piano assunzioni deliberato ma potenziandolo per il periodo estivo con personale a tempo determinato/interinali, 
sarebbe in ogni caso opportuno rimodulare complessivamente il piano  chiusure per ferie estive in misura non superiore al 2014. 
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                          CGIL - FP Cgil - SPI Cgil  
                                                   Sovilla – Baldo – Minarelli 
 
       CISL -  FP Cisl  - FNP Cisl 
                                                   Schincaglia – Risi – Palmieri 
 
       UIL – Uil FPL – UILP Uil 
                                                   Martelli  - Spizzichino - Alessandri 
 


